
Dp 
Decimati 
dal «virus» 
arcobaleno 
• i La confluenza di alcuni 
demoproletari nell'area ' dei 
verdi arcobaleno « ormai un 
latto già consumato, ma i •fe
deli alla l ine» della federazio
ne romana hanno deciso di 
dare una loro risposta, in sede 
pubblica, aolo ieri. In loro rap-
presentatila. Giorgio Marini, 
Maurilio Fabbri, Raul Morteti. 
ti e Oeo Peppfcelli hanno 
diletto un confronto aperto 
con il gruppo dirigente e con 
tutti i compagni. Del vecchio 
gruppo dirigente solo sette to
no rimasti nel partito; due 
Manno ancora valutando per
sonalmente le cose prima d i 
prendere una decisione. Degli 
alto passati direttamente t i 
Verdi Arcobaleno, Ire proven
gono dalla segreteria e cinque 
dal direttivo. Non ci tono an
cora cifre precise sui neo-se
guaci arcobaleno; ma dalla 
Federinone di Roma tono 
uscite alcune cifre approssi
mative, oltre all'unico dato 
preciso del 25% per quanto ri
guarda i dirigenti. Si parla del 
I O * di defezioni tra gli iscritti 
e di pia del 60% tra gli eletti 
negli organi istituzionali. U 
stime Ira I demoproletari pas
sati ai Verdi Arcobaleno au
mentano a circa il 5 0 * le tran
sizioni degli iscritti, conside
rando come dato di partenza 
il 35% che prese posizione sul 
documento di Senigallia. Ri
mane confermato il grosso 
della fuoriuscita dai quadri in
termedi. Su Roma si ha anco
ra una vaga idea della nuova 
situazione, l'unico documento 
presentato riguarda la sezione 
di Garbatella dove 13 compa
gni su 18 hanno seguito le 
scelte verdi degli otto dirigen
ti, Ma secondo chi rimane in 
Dp non c'è segnale dalle se
zioni di accettare la scelta de
gli pilo. 

Una vera e propria strage 
della vecchia Dp, aggravata 
dal tallo che il partito è stato 
abbandonato, come un figlio 
dal padre, dai suoi capi stori
ci, in testa Capanna e Ventu
ra, E mentre ì nuovi dell'Arco
baleno hanno ormai reso note 
le motivazioni che li hanno 
spinti a tare il passo, chi resta 
ci tiene a dire che continuerà 
nelle lotte già avviate, rispetto 
ai referendum sui pesticidi e 
sull'allargamento dello Statuto 
dei lavoratori alle aziende a 
conduzione familiare. In can
tiere per la città, insieme al 
parlamentare europeo Melan
dri, anche la creazione della 
• Q I M dei diritti negati» Appel
landosi allo statuto del partito, 
inline, I demoproletari chiedo
no che gli eletti passati a verdi 
restituiscano il loro mandato. 

Piazza di Spagna: saia vietato 
sedersi alle estremità 
della gradinata del Valadier 
Presto le nuove norme di Ps 

Continuano i pattugliamenti 
Denunciata una giovane madre 
per abbandono di minore 
Sequestrata orchestrina jazz 

Sulla scalinata posti numerati? 
Madri che abbandonano i iigli per riprenderli sol-
tato dopo ore, multe ai suonatori in kilt, sequestro 
degli strumenti musicali a un'improvvisata orche
strina, divieto di sedete alle estremità della scali-

- nata. Che succede a piazza di Spagna? Bisognerà 
pensate a un «vademecum» per l'uso della piaz
za? Si potrà cantare, fischiettare o prendere il so
le? Ce lo diranno le nuove norme di Ps. 

M A U R I Z I O FORTUNA 

Giovani turisti a Trinità de'Monti 

• • Alla larga da piazza di 
Spagna. Soprattutto per i pa
pa con I figli, meglio se molto 
piccoli. Un controllo della pa
ternità non ve lo toglie nessu
no, E guai se lasciate ijdocu-
menti a casa. Correte il rischio 
che vi tolgano il piccolo e lo 
consegnino al Nae, (Nucleo 
assistenza emarginati). Cose 
che capitano, di questi tempi, 
a piazza di Spagna. 

«Dai un'occhiata a mia fi
glia, tomo subito». Nadia Cac
ciagli». invece, si « presentata 
sei ore dopo. La piccola 
diandra, appena undici mesi, 
era stata portata nei locali del 
primo distretto di polizia, in 
piazza del Collegio Romano. 
GII agenti avevano notalo la 
piccola sulla scalinata di piaz
za di Spagna, tenuta a balia 
da un giovane inesperto. La 
madre, 24 anni, è stata de

nunciata per abbandono di 
minore. Non e la prima volta 
che sulla scalinata più celebre 
del mondo accadono questi 
casi di abbandono a occasio
nali baby-sitter. Appena 12 
giorni fa successe un caso 
analogo. Nadia Catanzaro, 19 
anni, lascio il piccolo lascia, 
18 mesi, nelle braccia di un 
conoscente occasionale. Si 

Eresento il mattino dopo. Il 
ambino nel frattempo era 

stato portato al Bambln Gesù. 
Nello stesso momento in 

cui Nadia riabbracciava d ian
dra, sempre a Trinità del Mon
ti accadeva, un alno fatto inso
lito. Cinque giovani turisti, che 
avevano messo su un'estem
poranea orchestrina, con tan
to di mandolino, si sono visti 
sequestrare lutti gli strumenti. 
Lazzaro D'Amore, Francesco 
Mattace e gli svedesi Dahl An

de», Steffen Thomas e Kennet 
Lundom, stavano dando fon
do a tutto il loro repertorio 
iazz. E. alle 23. in piazza di 
Spagna, ciò non è permesso. 
Chitarre, violino e mandolino 
hanno preso la strada del 
commissariato. 

Ma la nottata per la piazza 
non era finita. Mentre i cinque 
ragazzi si dirigevano nei ri
spettivi alberghi, I carabinieri 
arrestavano due minorenni ro
mani, sorpresi a far pipi da
vanti a decine e decine di turi
sti e passanti allibiti. I due ra
gazzi hanno provato a prote
stare la foro innocenza, ma i 
militari non si sono lasciati 
convincere e li hanno caricati 
in un cellulare già affollato. 

Una luce nuova a piazza di 
Spagna? Per adesso c'è solo 
quella delle lampade alogene 
che sono state installate^ in 
questi giorni. Solo i controlli di 
polizia si sono fatti più senati. 
A girare con una chitarra.al 
collo si corre il rischio di ve
dersi contestare l'articolo di 
legge sull'esercizio abusivo di 
professione di musicista, i pa
pà che portano i figlioletti a 
spasso vengono guardati con 
sospetto «Sarà proprio il padre 
o si tratta dell'ennesimo cono
scente occasionale?». Bere 
una birra seduto sulla scalina
ta diventa di giorno in giorno 
più rischioso, e chi assicura i 

poliziotti che la sigarette che 
vengono chieste e offerte so
no composte solo ed esclusi
vamente dì tabacco? Per ora 
mancano soltanto I posti nu
merati, ma con le nuove nor
me che andranno in vigore fra 
pochi giorni ci andiamo vici
no. 

Non si potrà sostare/ né se
dersi, sulle due estremità della 
scalinata. Chi vorrà riposarsi 
lo potrà fare, senza esagerare 
pero, al centro. Basta con gli 
schiamazzi, le pene saranno 
più severe. E Chi vorrà andare 
dalla piazza fino a Trinità dei 
Monti, oppure fare il percorso 
inverso, dovrà fare attenzione 
a non portare con sé bottiglie 
di vetro o lattine. Il sequestro 
è sicuro, la multa probabile. 

Dalla proposta di «imbava
gliare» la scalinata con un 
cancello retrattile alle nuove 
norme di polizia è passato po
chissimo tempo, tutto trascor
so fra polemiche e manifesta
zioni di protesta. I commer
cianti hanno parlato di «pro
vocazione conno il degrado 
inarrestabile», gli abituali fre
quentatori della scalinata d i 
«militarizzazione». Una cosa è 
certa: la piazza £ cambiata. 
Da luogo dove mostrarsi è di
ventata luogo da mostrare. 
Una «vetrina» da esibire come 
credenziale per i mondiali del 
90. 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

DAL 10 LUGLIO 

con speciali occasioni nel reparto uomo e donna 
Orarlo continuato • Sabato pomeriggio chiuso 
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LE GRANDI OCCASIONI 
Polo diesel '87 
Nuova Golf GTD '84 
Nuova Golf GLO '86 
Audi 80 CO td '85 
Audi 100 CD td '85 

L. 
L. 
L. 
L. 

8.400.000 
8.900.000 
0.900.000 
9.900.000 

L. 18.400.000 
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Militare dell'aeronautica 
affoga a Castelgandolfo 
M Era andato al lago dì Ca
stelgandolfo per rilassarsi un 
po' e fare un bagna Gennaro 
Bettolini, 25 anni, sergente 
maggiore dell'aeronautica, si 
è sentito male alcuni minuti 
dopo essere entrato in acqua. 
Dalla riva Io hanno visto e si 
sono tuffati per soccorrerlo. 
Un medico gli ha praticato la 
respirazione bocca a bocca. 
Non c'è stato nulla da fare: il 
ragazzo è morto affogato. 

Ieri mattina di buon'ora 
Gennaro Bertolim, originano 
dì Cerinola, in provincia dì Ca
serta. aveva deciso con un 
suo commilitone di fare una 
gita ai Castelli e di fermarsi ai 

Iago di Castelgandolfo per 
prendere una boccata d'aria 
fresca e fare un tuffo. Bettoli
ni, sergente maggiore dell'ae
ronautica, prestava servizio a 
Roma, al secondo reparto del
lo Stato Maggiore, len aveva 
una giornata libera. Il sergente 
si e sdraiato con il suo amico 
sulle m e del lago a prendere 
un po' di sole. Poi ha deciso 
di fare il bagno. È entrato in 
acqua da solo e si e allonta
nato. Sono passati cinque, 
dieci minuti, Gennaro Bertoli-
ni non si vedeva. Il suo amica 
allora si è alzalo e ha comin
ciato a cercarlo con lo sguar
do. Non riusciva a vederlo. È 

corso a dare l'allarme al circo
lo Romanelli, che si trova pro
prio sulla riva. Da II è stato 
chiamato il 113. 

Nel frattempo i pnmi soc
corritori si sono accorti che il 
ragazzo era ad alcune decine 
di metri dalla riva, privo di 
sensi. Un medico si è gettato 
in acqua, l'ha raggiunto e tra
scinato a nva. Hanno provato 
a farlo rinvenire con un mas* 
saggio cardiaco, poi con la re
spirazione bocca a bocca. È 
stato tutto inutile. Quando 
l'ambulanza è arrivata, Gen
naro Bertohni era già morto. Il 
corpo è stato portato all'obito
rio di Albano. 

Muratori della rapina 
in fuga senza cassaforte 
H Erano riusciti a portare a 
termine la loro opera alla per
fezione, senza sbagliare nien
te salvo un piccolo particola
re' il rumore. Cosi hanno inso
spettito un signore che ha te
lefonato al 113.1 •soliti ignoti-, 
sentite le sirene, sono dovuti 
scappare precjp^tpsamerìte, 
abbandonando una cassafor
te con denpo 300 milioni che 
avevano appena smurato da 
una gioielleria. 

La telefonata alla sala ope
rativa delia questura è arrivata 
ieri mattina alle 5,30. «Sono 
qui in via degli Avignonesi -
ha detto un signore - sento 
dall'interno della gioielleria 

degli strani rumon, forse sono 
entrati i ladri*. Sul posto è su
bito arrivata una volante. Gli 
agenti hanno fatto in tempo a 
vedere un ragazzo che scen
deva da un Rat Ducato e che 
scappava per le strade del 
centro. Il ragazzo ha,fatto<per-
dere le sue tracce. All'interno 
del Fìat Ducato, che era stato 
rubato alcuni giorni pnma, i 
poliziotti hanno trovato la cas
saforte della gioielleria che 
aveva all'interno più di 300 
milioni. 

I ladri, probabilmente tre, 
erano riusciti a entrare nella 
gioielleria di via degli Avigno
nesi 27 usando chiavi false. 

Dentro hanno disattivato il si
stema d'allarme, hanno forza
to la porta blindata dove era 
custodita la cassaforte e si so
no messi a lavorare per smu
rare il forziere. Hanno fatto 
però troppo rumore, insospet
tendo alcuni vicini che hanno 
chiamato la polizia. Quando 
la volante è arrivata, i ladri 
avevano fatto appena in tem
po a portare la cassaforte nel 
portabagagli del furgoncino. 
Due di loro sono subito fuggiti 
a piedi, il terzo ha tentato di 
scappare a bordo del Ducato, 
per non lasciare il bottino. 
Poi, alla vista dei poliziotti, an
che lui è sceso, è fuggito e ha 
lascialo 1300 milioni. 
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MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 
ore 15 

"Tra sfratti e sgomberi 
cosa succede 

al patrimonio del Comune?" 

FACCIA A FACCIA 
TRA •-"»* 

ANTONIO GERACE 
E 

ESTERINO MONTINO 

NUOVA CONCESSIONARIA PEUGEOT TALBOTA ROMA 

• * * 
Concessionaria 

*AUTOEUROPA * 
E' in funzione 

AUTOEUROPA la nuova 

concessionaria PEUGEOT-TALBOT 

nei suoi attuali 3 punti vendita. 

E' possibile prenotare fin d'ora una nuova 

Peugeot per le vostre vacanze. VI attendiamo 

per darvi il benvenuto nostro e della PEUGEOT-TALBOT 

AUTOEUROPA 
Sede centrale: 

Via Orazio, 23-Tel.6876410 
6896067 
6874951 

Filiale: Circonvallazione Gianicolense,213/215 
Tel.5313428 

Filiale: Via Angelo Emo, 96 - Tel.6373373 

Assistenza-Ricambi: Via Clelia Garofolini, 6 - Tel.5313497 

, La Nuova Realtà Peugeot Talbot. 

20 l'Unità 
Domenica 
9 luglio 1989 
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